SABATO DELLA PORTA DELLA FEDE
Per fede, Raab, la prostituta, non perì con gli increduli
Carissimo/a,
La nascita della fede in un cuore è un vero mistero, perché sono un mistero  le vie attraverso le quali il Signore si serve per farla nascere. Alcune vie sono assai lunghe, durano anni, altre brevissime, sono di pochi istanti. A volte occorrono segni prodigiosi, che sconvolgono mente e cuore, a volte invece Dio si serve della quotidianità della storia. Tuttavia è sempre una grazia di Dio la nascita della fede in un cuore. Sempre però lui si serve della mediazione umana. Quando questa mediazione non è richiesta nella nascita, è sempre richiesta per la sua crescita e maturazione, sviluppo e compimento. Tutti coloro che vivono di vera fede, hanno il loro principio, il fondamento certo, che dona stabilità perenne al loro cammino con il vero Dio.
Ecco, ad esempio, cosa insegna San Pietro in ordine al fondamento della sua fede, o principio primo, che dona stabilità alla sua sequela di Gesù Signore: “Infatti, vi abbiamo fatto conoscere la potenza e la venuta del Signore nostro Gesù Cristo, non perché siamo andati dietro a favole artificiosamente inventate, ma perché siamo stati testimoni oculari della sua grandezza. Egli infatti ricevette onore e gloria da Dio Padre, quando giunse a lui questa voce dalla maestosa gloria: «Questi è il Figlio mio, l’amato, nel quale ho posto il mio compiacimento». Questa voce noi l’abbiamo udita discendere dal cielo mentre eravamo con lui sul santo monte. E abbiamo anche, solidissima, la parola dei profeti, alla quale fate bene a volgere l’attenzione come a lampada che brilla in un luogo oscuro, finché non spunti il giorno e non sorga nei vostri cuori la stella del mattino. Sappiate anzitutto questo: nessuna scrittura profetica va soggetta a privata spiegazione, poiché non da volontà umana è mai venuta una profezia, ma mossi da Spirito Santo parlarono alcuni uomini da parte di Dio (2Pr 1,16-21). Questo fondamento sempre lo aiuta nell’ora della crisi, della tentazione, della prova. Perché la fede sarà sempre provata e se non vi è un solido fondamento su cui farla poggiare, essa va alla deriva e naufraga.
Oggi siamo chiamati a riflette su due modalità della fede, una riguarda gli Israeliti e l’altra Raab.

Per fede, caddero le mura di Gerico, dopo che ne avevano fatto il giro per sette giorni.

Per fede cadono le mura di Gerico. Le mura crollano perché i figli di Israele hanno creduto nella Parola del Signore che comandava loro di girare attorno alla città fortificata, imprendibile, per sette giorni una volta al giorno e al settimo giorno sette volte. È questa la fede che si fa obbedienza, ascolto, opera. Sempre la parola di Dio produce ciò che dice. L’uomo esegue la Parola del suo Signore e la Parola genera il frutto contenuto in essa. È come quando viene sparso il seme nel terreno. Esso sempre produce secondo la vita in esso contenuta. Gli Israeliti hanno creduto, hanno obbedito, Dio ha eseguito quanto promesso.

Diversa è invece la modalità della nascita della fede nel cuore di Raab, la prostituta. Non è però la benevolenza che genera la fede, è invece il contrario: è la fede che genera la benevolenza. 
Per fede, Raab, la prostituta, non perì con gli increduli, perché aveva accolto con benevolenza gli esploratori (Eb 11,30-31). 
La fede nasce in Raab dall’attento esame della storia. Questa donna nella sua semplicità, ascoltando gli uomini che sempre venivano da lei a motivo del mestiere da essa esercitato, comprende che il Dio degli Ebrei è invincibile. La sua è anche una fede capace di deduzione, di logica, di argomentazione. Una fede senza capacità di deduzione, logica, argomentazione, è morta. Essa non aiuta l’uomo a fare quei passi ulteriori, necessari per camminare di fede in fede. Una fede morta è bloccata nel pensiero, e senza pensiero la fede non ha futuro. Il pensiero è il futuro della fede, perché esso è la vitalità di essa.

Questa donna è dal pensiero logico, deduttivo, argomentativo. Se il Dio degli Ebrei è invincibile ed ha deciso di occupare la terra di Canaan per noi non ci sarà più vita. Saremo tutti sterminati. Lei sceglie la vita con il Dio degli Ebrei anziché la morte rimanendo fedele al suo popolo e ai suoi dèi. Scegliendo il Dio degli Ebrei, sceglie di servire i suoi fratelli di fede. Li nasconde. Li mette in salvo. Dona loro saggi consigli. Conclude un accordo per essere tratta in salvo il giorno della caduta della città nelle mani dei figli di Israele. Questa donna è la prima in assoluto che giunge alla vera fede percorrendo una via razionale. Mette in movimento la sua mente, comprende la realtà nella quale sta vivendo, esamina lo sviluppo futuro della storia, vede il presente, ma dal presente sa ricavare il dopo. Si aprono per essa le porte della salvezza. Non solo per essa, ma per tutta la sua famiglia. La fede di una sola, salva i molti.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci questa fede viva.
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